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TRAFFICO / Situazione critica sulla Salerno-Reggio Calabria. Tre morti sulla A4

Code ovunque e incidenti mortali
Turismo,si spera nel boom durante le feste. Bene la Puglia

VATICANO. Dopo Pasqua una settimana di riposo assoluto

E Papa Wojtyla risparmia le forze
In dono 15 carrozzelle e 100 bastoni dai fedeli

L'artrosi

Che cos'è Gli effetti
Malattia delle articolazioni che 
colpisce inizialmente la cartilagine 
e, col tempo, l'osso
e la capsula articolare

Erosione progressiva della 
cartilagine. In fase avanzata 

si associano anche 
alterazioni ossee

I problemi di deambulazione che hanno costretto il Papa a  
rinunciare ad alcuni gesti liturgici pasquali sono dovuti all'artrosi 
che affligge il suo ginocchio destro

Osteofiti

Capsula articolare

Cartilagine

Infiammazione
della membrana

sinoviale

Osso

Cisti ossee
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CITTA’ DEL VATICANO  -  Il
Papa in attesa di domani cer-
ca di risparmiare le forze.
D’altro canto, se è vero che sta
affrontando in modo realisti-
camente accettabile i tanti ri-
ti che la Settimana santa gli
impone, è anche vero che
l’andamento del dolore al gi-
nocchio è altalenante. Merco-
ledì andava decisamente me-
glio, tanto che ha potuto sali-
re i dieci gradini dell’aula
Paolo VI; giovedì mattina, per
la Messa crismale, era decisa-
mente giù, nel pomeriggio,
per quella in cena Domini,
stava meglio; ieri mattina è
tornato in basilica per le con-
fessioni ed è apparso in buo-
na forma, tanto da volersi fer-
mare a scambiare battute con
un gruppo di connazionali,
pur usando per spostarsi la
piccola passerella mobile; for-
ma conservata anche nel po-
meriggio, per il rito della Pas-
sione, durante il quale è rima-
sto in piedi o in ginocchio per
tutta la lettura, cantata, dei
passi evangelici che raccon-
tano la Passione.

Per gli altri riti pasquali, co-
me nei giorni scorsi, il Papa
sarà aiutato da uno o più car-
dinali per la parte delle ceri-
monie che prevedono sposta-
menti. Così è stato per il rito
della Passione, con l’inter-
vento del card. Ratzinger,
sarà per la Via Crucis, con il
card. Ruini, così sarà stasera
per la veglia di Pasqua, che,
con la benedizione dell’acqua
e del fuoco ed il battesimo dei

catecumeni, è forse la più lun-
ga e faticosa cerimonia reli-
giosa dell’intero anno.

Poi ci sarà una settimana di
riposo quasi completo: il pro-
gramma da tempo prevedeva
infatti solo l’Angelus di lu-
nedì dopo Pasqua e l’udienza
generale di mercoledì, oltre a
qualche incontro privato. Più
in là nel tempo non si vuole
guardare. L’impressione è
che si cercherà di risparmia-
re al Papa tutte quelle attività
che comportino suoi sposta-
menti. In questa logica po-
trebbe saltare la visita ad I-
schia, prevista per il 5 mag-
gio, visto che cade un paio di

settimane prima del viaggio
in Azerbaigian e in Bulgaria.
Non dovrebbe essere in di-
scussione il viaggio a Toronto
per la Giornata mondiale del-
la gioventù, appuntamento
con i giovani al quale Giovan-
ni Paolo II tiene moltissimo.

Da quando, dopo la rottura
del femore, nel 1994, si sono e-
videnziate nel tempo le diffi-
coltà che Giovanni Paolo II ha
nel camminare e soprattutto
nel salire le scale, i fedeli gli
hanno fatto avere in dono 15
carrozzelle, un centinaio di
bastoni e tante medicine «mi-
racolose» da riempire una
piccola farmacia.

ROMA  -  Traffico intenso
su tutte le autostrade italiane
per il grande esodo di Pasqua,
in uscita dalle grandi città.
Lunghi incolonnamenti sono
segnalati dal Cciss anche alle
frontiere. Due ore e mezzo di
attesa invece al traforo del
Monte Bianco, in entrata dal-
la Francia. Un’ora agli imbar-
caderi di Villa San Giovanni
per lo Stretto di Messina.

La situazione più critica
sull’ A3 Salerno-Reggio Cala-
bria, dove si registrano fino a
dieci chilometri di code. Un
incidente avvenuto a Parma
nei pressi dell’ allacciamento
tra la A1 e la A15, con un Tir
che si è incendiato dopo es-
sersi ribaltato, ha creato lun-
ghe code su entrambe le cor-
sie. Sull’A4 tre morti in uno
scontro fra camion all’altezza
di Portogruaro.
Le cifre - Sette milioni in

auto, con oltre 16 milioni di
passaggi alle barriere auto-
stradali, secondo Telefono
Blu.
Monte Bianco - Il Traforo

del Monte Bianco rimarrà
chiuso al traffico per tre not-
ti: martedì 2, mercoledì 3 e
giovedì 4 aprile, a partire dal-
le ore 22 fino alle 7.
Turismo - Sino allo scorso

anno le vacanze di Pasqua se-
gnavano una tappa importan-
tissima per gli operatori turi-
stici di casa nostra. Quest’ an-
no, però, non si sono sottratte
alla crisi generale del settore,
anche se in molti sperano che
possano segnare un primo,
concreto segnale di rilancio.
In Puglia  fino alla settimana
scorsa si sono registrate nu-
merose prenotazioni, anche
provenienti da altri Paesi per
la zona dei trulli, il Gargano,
le masserie del Brindisino, di
Ostuni in particolare, e il Sa-
lento.

Il luogo L'omicidio La rapina La fuga
Rapina e morte a Milano

Banca AntonVeneta, sopra il mercato generale 
del pesce, in via Lombroso

Alle 7.40 di ieri mattina due uomini armati 
con il volto parzialmente coperto da maglioni 
salgono al primo piano, dove si trovano 
gli uffici della banca

Alla vista della guardia
giurata all'ingresso sparano a sangue freddo, 

uccidendo Gennaro Paragliola, 49 anni

I malviventi entrano nell'Istituto di credito, 
minacciano clienti e funzionari e si fanno 
consegnare il modesto bottino (circa 5.000 
euro)

I due scappano lasciando per terra due 
sacchetti di monetine, forse troppo 
ingombranti. Ad attenderli nel cortile del 
mercato almeno uno o due complici a bordo 
di un'Audi Station Wagon
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L'auto utilizzata dai banditi, risultata rubata, 
è stata ritrovata bruciata a pochi chilometri 
di distanza, in viale ForlaniniANSA-CENTIMETRI

Colpo alla banca ospitata nel mercato del pesce. I detective: il terrorismo non c’entra, forse erano drogati

Milano, ucciso per 5mila euro
Un vigilante la vittima. Il servizio video era inattivo

Il corpo del vigilante mentre viene portato via

IL SINDACATO / Trentanove vittime in 10 anni

Il Savip, il Sindacato autonomo
vigilanza privata, prende posizio-
ne sull’omicidio e, con riferimen-
to a tutta Italia, parla di «39/ma
vittima in 10 anni». «Speriamo
che, al di là delle solite espressio-
ni di cordoglio formale delle au-
torità, l’ennesimo, barbaro omi-
cidio di una guardia giurata - sot-
tolinea il Savip - provochi un rea-
le intervento da parte dei respon-

sabili dei controlli sui servizi».
«Mentre si registra la 39/a vitti-
ma nel giro degli ultimi dieci an-
ni, un’altra guardia giurata - con-
clude il savip - giace in gravissi-
me condizioni all’Ospedale di
Andria: speriamo che la magi-
stratura rifletta su questi dati e
muti quel buonismo nei confron-
ti dei criminali che tanto ha nuo-
ciuto e nuoce ai cittadini onesti».

Colleghi della guardia giurata uccisa dai banditi

MILANO  -  Poco più di 5.000 euro: que-
sto il prezzo della vita di una guardia giu-
rata uccisa di prima mattina a Milano.
Un colpo di pistola vigliacco, sparato alle
spalle, all’altezza della nuca, e Gennaro
Paragliola, 49 anni, dipendente della
Mondialpol, sposato e padre di tre figli, è
morto quasi all’istante.

I malviventi, maldestri, agitati o forse
drogati, comunque apparsi inesperti,
hanno agito verso le 7.40 al mercato del
pesce in via Lombroso, alla periferia del-
la città: l’obiettivo era uno sportello della
Banca AntonVeneta all’interno della
grande struttura che occupa un intero i-
solato. Un atteggiamento, il loro, che con-
trasta con il fatto che l’Audi SW utilizzata
per scappare è stata trovata bruciata. Ri-
mane da chiarire il perchè i due abbiano
preso il revolver della guardia giurata.

I rapinatori, secondo i testimoni, indos-
savano entrambi un cappellino, uno gli
occhiali da sole. Potevano avere un’età
compresa tra i 25 e i 40 anni; uno alto un
metro e 70 , l’altro poco di più. In italiano,
senza particolari inflessioni, hanno det-
to: «Vogliamo i soldi, ci interessano solo i
soldi!».

Hanno sparato al vigilante, poi hanno
fatto irruzione nell’istituto dove si trova-
vano il direttore e due dipendenti: hanno
arraffato soldi e monete e sono fuggiti giù
al piano terra, fino al cortile e qui, a bor-
do dell’ Audi, sulla quale, probabilmente,

erano attesi da uno o più complici. All’ in-
terno della banca il sistema di video-sor-
veglianza era inattivo. Da alcuni giorni
mancava la cassetta per le registrazioni.
Una situazione che ha indotto il Prefetto
di Milano, Bruno Ferrante, ad un forte ri-
chiamo sulla necessità di fare attenzione
al «perfetto funzionamento dei sistemi di
difesa passiva».

I carabinieri stanno inoltre cercando di
capire come i due possano essere entrati
nel mercato, al quale si accede con un’ap-
posita tessera. Non si esclude, però, che
possano avere approfittato della confu-
sione per l’attività dei lavoratori, intensa
in quelle ore.

I banditi hanno anche abbandonato o
perso un sacchetto pieno di monete, pro-

babilmente lasciato andare a terra quan-
do, durante la fuga, hanno incrociato con
la macchina un muletto meccanico.

Solo mezz’ora dopo il bottino sarebbe
stato almeno dieci volte superiore: lo
sportello è aperto dalle 6 alle 9 del matti-
no per le esigenze del mercato, ma all’ora
della rapina la cassa era ancora quasi
completamente vuota. I versamenti av-
vengono più tardi.

E’ da «escludere», ha spiegato il col.
Muggeo, che sia stata una rapina per au-
to-finanziare gruppi di appoggio a terro-
risti che «in genere agiscono con una
buona attività informativa»; e «non ci so-
no elementi» per pensare che sia stata u-
na esecuzione di Gennaro Paragliola ma-
scherata da rapina.

L’ora legale scatterà questa not-
te alle ore 2,00. Le lancette dell’o-
rologio dovranno quindi essere
spostate avanti di un’ora. L’ora
solare tornerà dopo sei mesi alle
ore 3,00 legali di domenica 27 ot-
tobre. Domenica mattina dormi-
remo quindi un’ora meno.

bi legati al jet lag». A mettere in
guardia mamme e papà è il pediatra
Italo Farnetani, docente di Comuni-
cazione in pediatria all’Università di
Milano.

«I nuovi orari - spiega il medico - e-
spongono i piccoli, ma anche un 3%
di adulti, al rischio di insonnia not-
turna e sonnolenza di giorno». Ma
contro l’effetto «ora legale», ammo-
nisce, la cosa più sbagliata è manda-
re a letto il bambino come se nulla
fosse cambiato, cioè un’ora prima.
«Se il piccolo è abituato a dormire al-
le 21.00, è sbagliatissimo mandarcelo
alle 20.00, con l’ora legale. Perchè in
questo modo il bambino non riadat-
terà il suo ritmo circadiano al nuovo
orario, e si sveglierà un’ora prima
rispetto al resto della famiglia». In-
somma, nella vita regolata dei bam-
bini «l’ora legale scombussola tutto.
E se invece si sceglie di farli resiste-

Ecco i consigli per mamma e papà:
1) Evitare di ignorare l’ora legale,
mandando il bambino a letto un’ora
prima. 2) Ritardare l’ora della nanna
di venti minuti al giorno per tre gior-
ni, a partire dalla notte di domenica.
3) Ritardare anche tutti i ritmi fami-
liari e le operazioni che avvengono
nelle tre ore precendenti a quella di
andare a dormire, dalla merenda al-
la cena. «I bambini sono dei conser-
vatori». 4) Per lo stesso motivo è uti-
le far mangiare ai piccoli, per cena,
cibi cui sono abituati. «Meglio i soli-
ti piatti che particolari prelibatezze -
raccomanda Farnetani - anche nei
giorni delle feste». 5) Per chi a Pa-
squa è fuori casa, è utile ricreare un
ambiente familiare per il bambino:
se è abituato a dormire con la luce
accesa, è bene lasciargliela anche in
camera d’albergo. Per aiutarlo, così,
a metabolizzare la novità.

Fra stanot-
te e domeni-
ca arriva l’o-
ra legale. E
per 250.000
bambini ita-
liani questo
a p p u n t a -
mento com-
porterà son-
nolenza, ma-
lumori, irri-
tabilità e al-
tri fastidi.
«Per loro, in-
fatti, il sem-
plice gesto
di spostare
avanti le lan-
cette di un’o-
ra avrà l’ef-
fetto di un
viaggio da
Milano a
Londra, con
tutti i distur-

re fino alla solita ora, e quindi tener-
li svegli un’ora in più, potrebbero es-
sere troppo sonnolenti e irritabili».

La soluzione ideale, assicura Far-
netani, è quella di far acquisire il
nuovo ritmo un po’ alla volta, in 3
tappe: ritardando per 3 giorni di 20
minuti l’ora di andare a letto.

La prima volta

In Europa Il calendario 
dell'ora legale

2002
2003
2004
2005
2006
2007

Dal 31/03 al 27/10 
Dal 30/03 al 26/10 
Dal 28/03 al 31/10
Dal 27/03 al 30/10
Dal 26/03 al 29/10
Dal 25/03 al 28/10

L'ora legale nel periodo estivo fu 
proposta nel 1907 dal deputato inglese 
William Willett. 
In Inghilterra fu adottata 
per legge nel 1908

Nel 1966 l'ora 
legale entra in 
vigore in tutti i 
Paesi Ue. 
Dal 1980 è 
stato 
sincronizzato il 
calendario 

La storia dell'ora legale

In Italia
L'ora legale fu 
introdotta inizialmente in 
periodi bellici: la prima volta 
il 3 giugno del 1916. Venne utilizzata 
fino al 1920, poi di nuovo dal 1940 al 1948. 
Dal 1966 l'Italia utilizza l'ora estiva legale ogni anno  A
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Le lancette dovranno essere spostate in avanti

Stanotte l’ora legale
attenti al «jet-lag»

Un decalogo per i bambini


